
Nel 1817 Ferdinando di Borbone acquistò da Cristoforo 

Saliceti, ministro di polizia del governo murattiano, un 

appezzamento con preesistente villa per destinarlo a 

residenza estiva della moglie morganatica Lucia Migliaccio di 

Partanna, duchessa di Floridia, sposata in Sicilia nel 1814, tre 

mesi dopo la morte della regina Maria Carolina. La 

ristrutturazione dell’intero complesso fu affidata all’architetto 

Antonio Niccolini che, tra il 1817 e il 1819, progettò sia il 

rifacimento in stile neoclassico della palazzina che la 

riconfigurazione dei giardini all’inglese, secondo la moda del 

tempo. Nel 1826, gli edifici monumentali ed il Parco subirono 

numerose  trasformazioni da parte degli eredi fino al 1919, 

anno in cui la Villa venne acquistata dallo Stato e destinata a 

sede museale dal 1924 per ospitare la  collezione del duca di 

Martina. Oggi il complesso occupa una  superficie di 60.000 

mq. Nella parte bassa della Villa è presente un Belvedere dal 

quale si ammira uno dei più spettacolari panorami della città. 
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dalle 9.00 a un’ora prima del tramonto; 

dalle  09.00 alle 14.00 i giorni 24, 26, 31 dicembre, Pasqua 

e 15 agosto;

chiuso il 25 dicembre, 1 gennaio, lunedì dell’Angelo, 1 

maggio

mezzi di trasporto

funicolari Centrale, Chiaia o Montesanto; Metropolitana 

linea 1 fermata Vanvitelli

ingressi

via Cimarosa; via Aniello Falcone

attrezzature

aree di sosta, area spettacolo,ristoro, percorsi ginnici, 

parcheggio esterno
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